
 
 
Documentazione da allegare nel caso di soggetti esentati dall’obbligo della 
frequenza ai corsi di formazione per consulenti e dall’esame di abilitazione 
 

1. Ispettori fitosanitari così come individuati dal decreto legislativo n. 214/2005 e smi. 
✓ tessera di riconoscimento o iscrizione nel registro nazionale del Servizio 

Fitosanitario centrale. 
 
2. Docenti universitari che operano nell’ambito di insegnamenti riguardanti le avversità 

delle piante e la difesa fitosanitaria: 
✓ documentazione rilasciata dall’Istituto o dall’Ente di   appartenenza attestante 

l’incarico ricoperto, con esplicito riferimento agli insegnamenti di cui sopra. 
 
3. Ricercatori delle università e di altre strutture pubbliche di ricerca che operano nel 

settore delle avversità delle piante e della difesa fitosanitaria 
✓ documentazione rilasciata dall’Istituto o dall’Ente di   appartenenza attestante 

l’incarico ricoperto, con esplicito riferimento agli insegnamenti di cui sopra. 
 
4. Soggetti che, alla data del 26 novembre 2015, abbiano acquisito una documentata 

esperienza lavorativa di almeno 2 anni, a partire dal 26.11.2010 nel settore 
dell’assistenza tecnica o della consulenza nel settore della difesa fitosanitaria 
applicata alle produzioni integrata e biologica: possesso di un’esperienza lavorativa, 
di almeno di 24 mesi anche frazionata in più periodi, risultante da dichiarazione del 
Datore di lavoro oppure del Presidente dell’Ordine o del Collegio nel caso di liberi 
professionisti, corredata da documentazione di carattere 
retributivo/fiscale/documentale dalla quale emerga in modo inequivocabile 
l’espletamento di attività di assistenza tecnica o consulenza nel settore della difesa 
fitosanitaria. 

 
a) Liberi professionisti: 

✓ dichiarazione del Presidente dell’Ordine o del Collegio attestante lo 
svolgimento dell’attività di cui sopra, con specifico riferimento all’attività 
svolta nell’ambito della difesa fitosanitaria, per un periodo minimo di due anni 
a partire dal 26/11/2010; 

✓ contratto/i di collaborazione e/o consulenza, lettera/e di incarico, ogni altro 
documento ufficiale che attesti l'attività svolta presso le aziende agricole; tutti 
i documenti devono fare esplicito riferimento all’attività di assistenza tecnica 
o consulenza in ambito di difesa fitosanitaria; 

✓ fatture a dimostrazione della corresponsione dei compensi monetari per 
l'attività di cui ai documenti descritti al punto precedente, le fatture devono 
essere congrue, per numero e/o importo con l’attività svolta. 

 
Ulteriori chiarimenti: 
- Durata dell’attività (24 mesi): qualora non rilevabile dalla documentazione 

appena descritta, viene richiesta una relazione che attesti le attività svolte 
per ogni singola azienda con la relativa durata; 



- Il libero professionista che ha svolto l'attività di assistenza tecnica o 
consulenza nel settore della difesa fitosanitaria per soggetti privati diversi 
dalle singole aziende agricole (Organizzazioni dei Produttori, Cooperative 
Agricole, Organismi di Controllo nel settore Biologico) o per soggetti pubblici, 
non è necessario, limitatamente a tali collaborazioni, che presenti la 
dichiarazione dell'ordine o collegio, sarà invece necessaria la dichiarazione 
dei soggetti per i quali ha prestato la sua attività. 

 
b) Soggetti che hanno operato nell’ambito delle Organizzazioni dei 

produttori (OP): 
✓ dichiarazione dell’OP presso la quale il tecnico ha svolto la propria attività 

con specifico riferimento all'attività svolta nell'ambito della difesa fitosanitaria 
con indicazione degli estremi delle domande e/o progetti presentati ad Avepa 
per un periodo minimo di due anni a partire dal 26/11/2010; 

✓ documentazione fiscale rappresentativa dello svolgimento dell’attività nel 
periodo considerato (almeno due anni). 

 
c) Soggetti che hanno operato nell’ambito dell’agricoltura biologica: 

✓ dichiarazione dell’Organismo di Certificazione presso il quale il tecnico ha 
svolto la propria attività in riferimento al periodo minimo previsto di due anni 
anche non consecutivi a partire dal 26/11/2010; 

✓ documentazione fiscale rappresentativa dello svolgimento dell’attività nel 
periodo considerato (almeno due anni). 

 
d) Dipendenti di Enti pubblici: 

✓ dichiarazione del dirigente responsabile dell’Ente di appartenenza attestante 
lo svolgimento dell’attività di assistenza e/o consulenza nel campo della 
difesa fitosanitaria per un periodo minimo di due anni a partire dal 
26/11/2010; 

✓ documentazione fiscale rappresentativa dello svolgimento dell’attività nel 
periodo considerato (almeno due anni). 

 
Eventuali casistiche non rientranti nella fattispecie di cui sopra, saranno valutate 
dall’AVEPA previa presentazione da parte del richiedente di: 
- documentazione (conferimento di incarico, contratti di lavoro, ...) dimostrante in 

maniera inequivocabile lo svolgimento di attività nell'ambito della difesa fitosanitaria 
per un periodo minimo di due anni a partire dal 26/11/2010, 

- documentazione fiscale rappresentativa dello svolgimento dell’attività nel periodo 
considerato (almeno 2 anni). 

 
In alternativa alla documentazione richiesta l’Amministrazione accetta eventuale 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà purché contenente tutti gli elementi necessari 
per l’effettuazione delle opportune verifiche da parte dell’Amministrazione. 
 
 


